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d e m o c r a t i c a e quel la ' M i e s l e ^ e a - , e i iblee par la ­
m e n t a r i sinno oner i 'u a m e n ' e c h i a m a t e a c o n s i d e r a r e 
du vicino il complesso de ; i.'ipporti ( h e s- sono venuti 
i s 'Unendo t ra il Mo\erno di cen t ros in i s t ra e le a n i m i 
ni i t ra/ . inni e le t t ive locali . I . 'accuniii la ' / iuiie degli epi-
s t d i di press ione , di a rb i t r io , di b u r o c r a t i ' o in te rvento 
.sopì al l 'at tore, di \ i n l a / i o n e d u dir i t t i delle au tonomie 
è ta le da non potti.M più i m p u t a r e solo allo zelo di 
cpiesto o dì filici p r t t e t t o (piti o m e n o uost tifico se non 
del l ' epoca podes ta r i l e , a l m e n o di quel la s c e l b i a n a ) , m a 
t!.i po r r e a c a i n o della linea gene ra l e eli involuzione 
c o n s e r v a t r i c e a u i a v e r s o cui , r a p i d a n i ' n l e , il c c n t i o -
smis t r a è venuti) vanificando parzial i modificazioni e 
s o p r a t t u t t o a t t e s e e p r o m e s s e , che s e g i m o n o a l sus ­
sul to d e m o c r a t i c o del l'Hit). 

Non è ques t a la s i d e p e r e l e n c a r e uno por tino i 
singoli l a t t i . Vagl iamo solo r i c o r d a r e il r ecen te cla­
moroso c a s o di R imimi , dove il p re fe t to ha annu l l a to 
per due volto consecut ive l 'elezione del s indaco e del la 
g iunta , a r r o g a n d o s i il po te re di d i c h i a r a r e ineleggìbil i 
d u e consigl ier i (un comuni s t a pi ima ed un repubbl i ­
cano poi) in spregio di tu t te le p r o c e d u r e di s a l v a g u a r ­
d ia dei dir i t t i e delle a s s e m b l e e e dei singoli e le t t i . E' 
pe rs ino t roppo scoper to in questo c a s o che la mano 
prefet t iz ia si è e se rc i t a t a t an to b r u t a l m e n t e pe r sug­
g e r i m e n t o d i re t to di a l te sedi gove rna t ive che hanno 
c r edu to cosi, con un a t to di vende t t a e di in t imidazione, 
di r i sponde re al la cocen te sconfitta subi ta a R imin i . 

Non meno scanda loso è il r a s o del prefet to di Cre­
mona eh" , m e n t r e a s s i s t e pass ivo da più di t r e mes i 
al t r a s c i n a r s i delle t r a t t a t i v e dei par t i t i di centrosini­
s t r a impotenti a d a r e u n ' a m m i n i s t r a z i o n e al capoluogo, 
t r o v a m u l o di r e s p i n g e r e le de l ibero di g iun te popo­
lar i di pa r t ec ipaz ione al congresso della L e ga dei 
Comuni pe r chè ques t a s a r e b b e « assoc iaz ione di p a r t e 
e non a c a r a t t e r e naz iona le » e. a n c o r a di n e g a r e ad 
un a l t ro c o m u n e il d i r i t to di s p e n d e r e a l cune migl ia ia 
di l i re per offrire, nel ven tenna le del la Res i s tenza , una 
copia de l la Costi tuzione ai giovani che c o m p i v a n o il 
21" anno di e t à . 

Certo , ques t ' u l t imo episodio r ivela una ta le rozzezza 
e s tupidi tà da non potersi a t t r ibu i r e d i r e t t a m e n t e al la 
d i re i tiva cen t r a l e , ma esso p e r ò p rova fino a qual 
pun to sen te di potersi sp ingere , oggi, un qua ls ias i pre­
fetto, in un c l ima nel qua le non solo il minis t ro demo­
cr i s t i ano , m a anche il so t to seg re t a r io social is ta non 
pe rdono occas ione per r i l anc i a re lo s t r u m e n t o prefet­
tizio come a s s e delia politica i n t e rna e per a d o p e r a r l o 
d r a s t i c a m e n t e e su vas ta sca la per il tagl io dei bi lanci , 
p e r la falcidia del la spesa pubbl ica locale, pe r la 
r e p r e s s i o n e di ogni iniziativa volta a p r o m u o v e r e una 
nuova poli t ica di svi luppo ed una funzione de l l ' en te 
locale che esca dagli intollerabil i s chemi del vecchio 
a m m i n i s t r a t h ismo bu roc ra t i co , 

I V I A I L CASO c h e offre tu t t a la m i s u r a de l la r a se 
che s ta a t t r a v e r s a n d o la pobt iea del cen t ros in i s t r a nei 
confronti del le au tonomie locali è d a t a dal la inaudi ta 
decis ione del prefet to di Napoli di s o t t r a r r e a l l ' e s a m e 
del Consiglio comuna le di ques ta c i t tà il b i lancio del 
comune e di Tarlo d e l i b e r a r e a mezzo di commissa r io 
prclcttiz.io. Non è possibi le qui non d e n u n c i a r e arra-
tu t to il metodo, che non es i t i amo a definire truffaldino, 
a t t r a v e r s o cui i d ivers i pe r sonagge t t i del minor i t a r io 
cen t ros in i s t r a pa r t enopeo hanno conce r t a to t r a di loro 
e con la P r e f e t t u r a , tu t ta l 'operazione, e cioè la finzione 
d i un d iba t t i to p r o g r a m m a t i c o p ro lunga lo e di succes­
s ive d imiss ioni , per poi r i e m e r g e r e sui banchi del la 
g iun ta a l l ' o m b r a del c o m m i s s a r i o prefet t iz io. E ' que­
sto un a spe t t o tu t t ' a l t ro che secondar io o locale, ma 

ind ica t ivo de l g r a d o g e n e r a l e di degene raz ione t rasfor­
m i s t i c a a cui è p e r v e n u t o il cen t ros in i s t r a e ci augu­
r i a m o che , p r i m a di tu t to nel Consiglio comuna le , i 
suddet t i t r a s fo rmis t i r i c evano la lezione che m e r i t a n o . 
M a quel c h e ci i n t e r e s s a r i l e v a r e è che il governo di 
cen t ros in i s t r a ha voluto, nel caso di Napoli , ch ia ra ­
men te s t ab i l i r e un p r e c e d e n t e p e r t e n t a r e il s a lva t agg io 
di tu t te le g iunte di cen t ros in i s t r a che nel le mag­
giori c i t t à i ta l iane (da Roma , Comune e P rov inc ia , a 
F i r enze , a Genova , a Milano c o m e a Napoli) non hanno 
la m a g g i o r a n z a n e c e s s a r i a e sufficiente pe r a p p r o v a r e 
i bi lanci . 

Il p roced imen to a d o p e i a t o a Napoli , se venisse 
es teso , a v r e b b e c o m e conseguenza non solo quella di 
p r i v a r e le a s s e m b l e e elet t ive d e l l ' e s a m e e del la deci­
sione sul più i m p o r t a n t e a t to del governo locale , con­
c e n t r a n d o nelle mani d e l l ' a p p a r a t o bu roc ra t i co una 
m o s t r u o s a s o m m a di poter i che non gli appa r t engono , 
m a a n c h e quel la di impedi re l 'unica fo rma r e a l m e n t e 
va l ida ed efficace di verifica del le magg io ranze e degli 
s c h i e r a m e n t i es is tent i nelle a s s e m b l e e . S a p p i a m o che 
negli ambien t i del cen t ros in i s t r a , q u a n d o si sol levano 
quest i problemi ci si r i sponde che il r icorso al r e g i m e 
c o m m i s s a r i a l e è, in ques t i c a s i , un fatto provvisor io , 
in a t t e s a che sia l eg i s l a t i vamen te consent i to , secondo 
un p roge t to che fu già dello Sce iba , a n c h e a l le s em­
plici m a g g i o r a n z e re l a t ive di definire i bi lanci degli 
enti locali . Ma q u e s t a « sp iegazione » a r g o m e n t a t a con 
va r i e p re t e s tuose ragioni -li efficienza a m m i n i s t r a t i v a , 
scopre , se ve ne fosse a n c o r a bisogno, la v e r a n a t u r a 
del l ' indir izzo che si c e r c a di a s s u m e r e . S i amo cioè 
nel la logica dei p r e m i di inannhrama e di>t)lì oppa-
rentameiili, cioè di quel >ipo di truffa con cui il popolo 
i ta l iano fece ì conti nel 1953 e che oggi, il centro­
s in i s t ra r i scopre , in e t à assa i più ve rde che non l 'an­
tico cen t 'ùsmo. 

L A L L A R M E susc i ta to da i molteplici att i ant ide­
mocra t i c i che il governo di cen t ros in i s t r a va com­
piendo ai danni del le au tonomie locali, con una non 
c a s u a l e e impres s ionan te s imul t ane i t à r i spe t to a l l ' a t ­
t acco pad rona l e al le l ibertà dei lavorator i nelle fab­
br iche , non può resi a re senza eco profonda nel le 
a s s e m b l e e e le t t ive locali e, sopra t tu t to , t r a le forze 
d e m o c r a t i c h e e t r a le m a s s e popolari . La polit ica 
i n t e rna a n t i d e m o c r a t i c a è m i s u r a e sbocco di tutto il 
corso involutivo della linea di governo E non c 'è d a 
a s p e t t a r e il boscaiolo paziente che « disboschi » qui e 

Abdon Alinovi 
(Segue in uhimu pugniti) 

Gli sviluppi del conflitto indo - pakistano 

aggravano i pericoli per la pace del mondo 

preoccupazioni per gli 
sviluppi del conflitto 

Ricevuto da Kossighin 

l'ambasciatore indiano 
Ulbricht alla testa di una delegazione del­
la RDT è arrivato nella capitale sovietica 

enee 
41 

anzioni 

SIALKOT (Pakistan) — Membri delle squadre di soccorso t ra le rovine di un;i serie di edifici rasi al suolo durante un recente 
attacco aereo indiano nel distretto di Chas Mandi , mentre portano via su una coperta 11 corpo di una delle v i t t ime. 

(Telefolo AP-« l'Unità >) 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 17. 
L'ambasciatore indiano a 

Monca Kaul ha avuto quest'og­
gi un nuovo Ì7icouIro con il 
Presidente del consìglio dei mi­
nistri Kossighm e con il mini­
stro degli esteri Gromiko, in­
contro sollecitato da parte in­
diana per mettere al corrente 
il governo sovietico degli svi­
luppi della situazione dopo la 
missione del segretario genera­
le delVONU, V Thant In serata 
il signor Kaul ha rilento al­
la stampa di aver fatto a Kos-
sightn un quadro dell'attività 
svolta a Nuova Delhi da V 
Thont e di aver ringraziato an­
cora una volta il governo del­
l'URSS per i buoni uffici da 
esso offerti per la .soluzione 
del conflitto indo pakistano. 

« il nostro parere ~ ha det­
to Kaul, fornendo cosi la ver­
sione del suo governo circa 
l'esito della missione svolta 
dal segretario dell'ONV — è 
che il Pakistan abbia respinto 
t'invito di U Thant di cessare 
il fuoco, sperando di ottenere 
vantaggi territoriali come ef­
fetto della minaccia cinese di 
passare a contromisure ai dan­
ni del nostro pnc.se». 

Sempre secondo l'ambascia-
tare indiano, Kossighin e Grò 
miko avrebbero espresso la lo­
ro i grande ansietà » in rap­
porto alla ultima dichiarazione 
cinese di tono ultimativo nei 
confronti dell'India. Altre fon­
ti indiane fanno sapere che 
l'indtn apprezza la neutralità 
mantenuta dall'URSS nel con 
flitto indo pakistano, ma ten 
gono anche ad aggiungere che 
si al fendono appoggio e sim­
patia da parte dell'Unione So 
vietica in caso di aqgravamen 
to dei rapporti con la Cina 

Per quanta riguarda l'URSS 
la sua posizione, è stata fis 
intn nell'ultima dichiarazione 
della TASS che denunciava 
« l'azione sobillatrice » di far-

Augusto Pancaidi 
(Segue in ultima pagina) 

Posizioni unitarie nella CGIL 

Gli statali riaffermano 
le loro rivendicazioni 

L'on. Mosca respinge la montai lira della stampa sul «dissenso» della 
corrente socialista sulla vertei 'a — Documento dei PT sul riassetto 
I lavori del Comitato centrale i ii ferrovieri e delle venti segreterie dei 

pubblici dipendenti in uno spirito combattivo e unitario 

Abrogate 
le restrizioni 

alle rate 
per le auto? 

Il governo si appresta a rive­
dere la legge attualmente in vi. 
Kore per la restrizione delle 
\endite rateali. In base ad una 
disposizione contenuta nella 
stessa legge i) governo può re-
polare l'elenco delle merci sog­
gette a restrizione nella vendita 
rateale. Le auto verrebbero ora 
escluse dalle restrizioni in con­
siderazione delle difficoltà at­
tuali di vendita. Il governo de 
oderebbe anche, prossima mente, 
una riduzione della imposta di 
immatricolazione. Tutto ciò è stato 
annunciato dal ministro dell'In 
ttustrla on Lami Starnuti, nel 
corso della illustrazione del bi­
lancio del suo dicastero fatta 
davanti alla commissione indù. 
stria del Senato. 

Una manovra provocatoria e 
scopertamente diversiva è scat­
tata icr . all'unisono, sulla starn­
ici governativa (dal Popolo alia 
Voce Repubblicana.) e padronale 
contro gii statali, impegnati in 
una difficile vertenza con d go­
verno che intende confermare la 
linea del * pugno duro i- contro 
le rivendicazioni dei suoi dipen­
denti. Pretesto è stato quello di 
un cosideuo «dissenso di fondo» 
della corrente socialista dalle po­
sizioni espresse dalla CGIL, in 
un propi io comunicato, sull'an­
damento delle riunioni fra Pre­
ti e ì rappresentanti dei pubbli­
ci dipendenti 

L'episodio è stato responsabil­
mente minimizzalo e condotto nel 
suo alveo naturale dall'ori. Mo­
sca segretario della CGIL, d 
ciuale conversando ieri sera con 
i giornalisti ha dichiaravi che 

«la segreteria confederale ha 
p-oso m esame le varie informa 
zioni della stampa sulla vertenza 
dei pubblico impiego. Por quel 
che riguarda i postelegrafonici e 
i ferrovieri non esiste alcuna 
(|uesti'jne nuova e la vertenza 
segue il suo corso. LimtUjtamen 
te al settore degli statali è vero 
che c'è stato qualche dissenso, 
che costituirà oggetto di discus 
sione tra la segreteria della 

CCìIL e i dirigenti della Fcder-
slatali ». 

La stessa riunione delle venti 
segreterie dei sindacati sla-
laii della CGIL, ha fatto giusti­
zia di questa speculazione. Il di­
battito e le conclusioni sono sta­
te fortemente unitane; alla riu­
nione lia partecipalo anche uno 
dei due socialisti dissenzienti (il 
compagno Riccardi della segre­
teria della Federstata.li). 

In sostanza quale è la parte 
del comunicato non sottoscritta 
dai due compagni della corrente 
socialista? 

N'el documento è detto, fra l'ol­
irò, che d rifiuto al riassetto 
delle funzioni e delle retribuzio­
ni e « la conseguenza di una pre­
cisa scelta politica da parte del 
governo che non consente d sod-
djsfacimento delle esigenze della 
categoria, secondo le modalità, le 
condizioni e ì tempi peculiari a 
ciascun settore ddla pubblica 
amministrazione e in primo luo­
go delle aziende autonome >. Il 
riferimento alla natura politica 
del no governativo, che si ripete 
da circa 3 anni, non e piaciuto 
a due rappresentanti socialisti. 

Silvestro Amore 
(Segue in ultima pagina) 

Il segretario generale 
delle Nazioni Unite ne! 
suo rapporto al Consi­
glio di Sicurezza ha in­
sistito sulla necessità di 
un incontro fra Ayub 
Khan e Shastri per av­
viare negoziati intesi a 
una soluzione della con­

troversia 

NEW YORK, 17. 
Il segretario generale del-

l'ONU U Thant ha dichiarato 
oggi al Consiglio di Sicure7za 
che una « minaccio reale alla 
pace del mondo » si manifesta 
in connessione con il conflitto 
fra India e Pakistan. Egli ha 
perciò sollecitato il Consiglio a 
« ordinare » la immediata ces­
sazione del fuoco, prendendo in 
considerazione, nei confronti di 
quella parte che non ottempe­
rasse a tale ordine, le sanzioni 
previste dal capitolo settimo 
della Carta dell'ONU, art. 41 e 
42, le quali vanno dalle misu­
re di ordine economico e com 
merciale fino all'impiego della 
forza armata 

U Thant, rientrato ieri pò 
meriggio alle 15,23 a New York 
da Rawalpindi e Nuova Delhi. 
ha portato al Consiglio, che si e 
riunito questa mattina alle orf 
10.30, le impressioni ancora vi 
ve da lui raccolte nelle capi­
tali dei due Paesi in guerra, e 
ha posto l'accento, in modo 
drammatico, sul carattere inso­
litamente grave della situazio­
ne che si è determinata nel 
RLibcóntinente indiano, insisten­
do sulla necessità di arrestar­
ne gli sviluppi prima che la pa­
ce mondiale sia irreparabil­
mente compromessa. Il segre­
tario generale ha proposto uno 
schema, a tale effetto, in cin­
que punti: 

l) Il Consiglio dì Sicurezza 
ordina la cessazione immediata 
delle ostilità, con esplicito rife­
rimento alle sanzioni previste 
dal capitolo VII in caso dì non 
ottemperanza; 2) assistenza 
tlell'ONU per assicurare l'os­
servanza dclln tregua provvi­
soria; 3) appello per un ritiro 
delle forze opposte sulle posi­
zioni di partenza; 4) invito ai 
capi dei due governi a incon­
trarsi in un paese amico, con 
l'assistenza di una piccola com­
missione; 5) il Segretario gene­
rale dell'ONU parteciperebbe 
a tale incontro e ai negoziati 
intesi a giungere a una soluzio­
ne della controversia. 

Il rapporto di U Thant, reso 
noto nelle sue linee generali 
ieri sera, fa largo spazio al 
punto dell'incontro fra Ayub 
Khan e Lai Bahadur Shastri, 
rispettivamente presidente e 
capo del governo del Pakistan, 
e primo ministro dell'India, 
giudicando un incontro al ver­
tice la sola sede adatta ad af­
frontare una questione lunga­
mente controversa, quale e 
quella del Kashmir, che Tlndia 
considera parte integrante del 

I suo territorio, mentre il Paki-
j stan insiste perché vi si tenga 
! il referendum previsto fin dal 

11149, Il rapporto contiene an­
che il testo della lettera indi 
rizzata da U Thant ai due capi 
di governo per invitarli a in­
contrarsi. nonostante « le riser­
ve più volte espresse dalle par­
ti » e Ì precedenti negativi. Ma, 
diceva U Thant nella lettera. 
poiché i due Paesi, pur anima­
ti entrambi da un sincero desi­
derio di pace, hanno avanzato 

(Segue in ultima pagina) 

SHASTRI 
RESPINGE 
LA NOTA 

DELLA CINA 
Il premier afferma che l'India è pronta a « combat­
tere con feroce decisione » - Proposta una inchiesta 

NUW DI'Xni, 17. 
Il pruno ministro mdtuno, Lai 

Bahadur Shastri, ha dichiarato 
oggi in Parlamento che l'India 
^respinge completamente» le 
accuse contenute nella noia ci­
nese sulla frontiera del Stkkim 
e < se attaccata, combatterà per 
la sua libertà con selvaggia de­
cisione*. Shastri ha d'altra par 
te affermato che il governo di 
New Delhi « è pronto a parte­
cipare ad un'inchiesta comune, 
a qualsiasi livello, allo scopo d> 
t;eri/icare sul posto al più pre­
sto possibile la fondatezza o me­
no delle accuse cinesi ». 

Shastri ha preso la parola 
poco dopo la pubblicazione della 
nota dì Pechino, rtella quale si 
chiede che l'India smantelli 
nel giro di tre giorni cinquanta­
sei istallazioni militari appre­
state oltre la frontiera tra il 
protettorato indiano del Sìkkim 
e la Cina, sospenda immediata­
mente le sue « intrusioni in ter­
ritorio cinese » e « restituisca ì 
cittadini cinesi e ti bestiame 
trasportati in territorio india-
no t; ciò, pena «fliaui emise-
guenzev. Nello stesso documen 
to, Pechino ha accusato l'India 

di avere respinto in passato per 
ben quattro volte la proposta 
cinese di inchieste comuni sulla 
situazione nella zona contestata. 

Per quanto riguarda il con­
flitto indo-pakistano per il Ka­
shmir, la nota cinese afferma 
che ti governo dì Pechino ritie­
ne esso debba essere risolta 
•t sulla base del'rispetto del di­
ritto del popolo del Kashmir al­
l'autodecisione, in base agli im­
pegni presi sia dall'India che 
dal Pakistan ». La Cina sì at­
tiene ad una posizione di non 
ingerenza, ma ciò non significa 
che essa « non distìngua tra la 
verità e Vetrate », riè che essa 
i ammetta la possibilità dì pri­
vare il popolo del Kashmir del 
suo diritto alla autodecisione », 
né, in/ine, che approui le aperte 
iniziative militari dell'India con­
tro il Pakistan. La nota cinese 
si conclude con una solenne af­
fermazione dell'appoggio di Pe­
chino alla causa dell'autodeci­
sione nsi Kashmir e al Pakistan 
nel conflitto con l'India. 

L'india, ha annunciato Sha-
sfri in Parlamento, ha già ri-

(Segue in ultima pagina) 

I Ormai superato il piano Pieraccinì 

PCI: investire direttamente 
il Parlamento della 

programmazione democratica 
8 Energica presa di posizione dei comitati 

direttivi dei gruppi parlamentari comunisti 
t Comitati direnivi del 

gruppi parlamentor! del PCI 
hanno preso In «same la si­
tuazione che si è venuta a 
creare In seguito alle Ina­
dempienza del governo per 
ciò elio riguarda l'attuazio­
ne di una politica di pro­
grammazione economica. 

Questa situazione è oggi 
caratterizzata dal più com­
pleto marasma. E' di fronte 
al Parlamento II f e t o di un 
programma economico com­
pletamente superato noi tem­
pi a nel contenuti, ala por­
che il rinvio dell'attuazione 
della programmazione ha 
modificalo una serie di dati 
di riferimento, sia perchè to­
no maturati problemi od esi­
genze cho marcano ulterior­
mente, in modo drammatico, 
l'Insufficienza dello scelte, 
delle Indicazioni e delle stru­
mentazioni previste nel pro­
getto di Piano. Vanno avanti 
nel contempo provvedimenti 
e polltlclio che, sia por la 
loro disorganicità e por 11 
loro carattere settoriale, sia 
porche tendono tutte ad at­
tenuare le conseguenze e gli 
effetti più deteriori dol tipo 
di sviluppo in atto anziché 
modificarne gli Indirizzi di 
fondo nell'Interesse naziona­
le, portano a precostltulre si­
tuazioni che aggraveranno 
ulteriormente, per lunghi an­
ni , le prospettive della no­
stra economia, H Parla­
mento si trovo cosi a discu­
tere sulla Casso del Mezzo­
giorno, sul provvedimenti per 
l'Industria tessile e per l'edi­
lizia, domani sul « Plano 
Veidc », senza avere respon­
sabilmente discusso e deciso 
le linee generali di program­
mazione In cui gli tnlcr-
venìl settoriali dovrebbero 
Inserirsi. 

Dopo 11 dibattilo sulta « no­
ta aggiuntiva » dell'onorevo­
le La Malfa, nel 1962, Il 
Parlamento non è stalo chia­
mato a pronunciarsi. In nes­
sun caso e In nessuna for­
ma, sullo vicende tormentate 

della elaborazione del pro­
gramma economico naziona­
le. Tutto questo è avvenuto 
mentre venivano sotterral i , 
nel tempo e nel contenuto, 
quello riforme (regioni e ur­
banistica) che della pro­
grammazione sono parte o 
condiziono essenziale. 

Non è più possibile atten­
dere. Lo masso lavoratrici e 
I cittadini Italiani sentono 
con sempre più drammatica 
Incidenza le conseguenze sul 
loro tenore di vita, sullo pos­
sibilità di occupazione « di 
lavoro stabile, sulla loro con­
dizione civile, del processo In 
corso di riorganizzazione mo­
nopolistica Il quale sacrifica 
gli interessi nazionali a quel­
l i di ristretti gruppi capita­
listici. L'Italia ha bisogno 
urgonlo di una politica di 
programmazione democrati­
ca che assicuri un rapido e 
duraturo sviluppo economico, 
sodale e politico, della so­
cietà nazionale. 

I comitali direttivi del 
gruppi parlamentari del PCI 
ritengono pertanto che allo 
stato attualo si debba consi­
derare non solo negativo ma 
anche superato, onche come 
bflso di discussione, Il « Pia­
no Pieraccinì » e che spelta 
al Parlamento fissare, attra­
verso un dibattito pubblico 
generale, obiettivi, strumen­
ti e tempi di attuazione di 
una programmazione demo­
cratica. 

I Comitati direttivi del 
gruppi parlamentari del PCI 
danno perdo mandato al r i ­
spettivi uffici di presidenza 
di prendere contatto con I 
Presidenti del Senato e della 
Camera, porche, con una 
consultazione tra tutt i 1 
qruppi parlamentari, si sta­
biliscano le mortalità di que­
sto dibattito. I comllatl di­
renivi del qruppl parlamen­
tari dol PCI si riservano, In 
ogni caso, di prendere l'Ini-
ziativa, con gli strumenti op­
portuni, perdio tale dibatti­
to possa avere luogo. 
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